
UN LIBRO VUOLE RESTITUIRE AI VALLIGIANI IL MERITO DELLE PRIME- ASCENSIONI

Una controstoria dell'alpinismo
LUCIANO SANTIN

Fstate 1812. Le truppe napoleoni-
1  che, all'apparenza inarrestabili,
marciano verso Mosca. A duemila e
passa chilometri di distanza Arnold Ab-
bühl, Joseph Bortis e Alois Volken, tre
montanari, salgono l'inviolato Finste-
rhaarhorn per l'affilata e difficile cre-
sta est. Una "prima" senza motivazioni
scientifiche, topo grafiche o militari.
/ PAG. 25

Il libro

La statua a Chamonixsenza il vero vincitore

Quelle vette
conquistate

dai valligiani
Uscito nelle librerie "Controstoria dell'alpinismo" di Andrea Zannini
L'intento è quello di restituire ai montanari il merito delle vere prime ascensioni

delle Alpi», scrive lo svizzero scuola d'alpinismo "Capuis"
Daniel Anker. La loro scalata, di Mestre, poi della Commis-
esposta, con neve, ghiaccio e sione nazionale pubblicazio-
passaggi di III grado, nell'a- ni del Cai, ha compilato, con
ria rarefatta oltre i 4.000 me- lo scomparso Fabio Favaret-
tri, cozzava infatti con la nar- to, il volume della collana
razione secondo cui la con- Monti d'Italia dedicato al
quista delle cime poteva spet- gruppo del Sella. Oltre a deci-
tare solo ai borghesi cittadi- ne di pubblicazioni storico-al-
ni, capaci di sensibilità esteti- pinistico, ha scritto Tonache
ca e cultura e perciò "invento- e piccozze — il clero e la nasci-
ri" dell'alpinismo. ta dell'alpinismo (Vivalda,
L'aneddoto è uno dei tanti 2004) vincitore del premio

che costellano la "Contrasto_ Leggimontagna di Tolmez-
ria dell'alpinismo", di An- zo.
drea Zannini, da qualche gior- La tesi di fondo è quasi ele-
no in libreria per i tipi di Later- mentare: la storia, come sem-
za. Il titolo ne svela l'intento pre, l'hanno scritta ivincitori,
revisionistico, quello cioè di in questo caso poi erano i soli
restituire ai valligiani il meri- alfabetizzati. Ci sono però
to delle "vere" prime ascen- molte citazioni, tra le righe
sioni. dei primi récit o in documenti
Zannini, ordinario di storia d'epoca, che attestano la pre-

moderna all'Università di esistente presenza di caccia-
Udine, è un esperto della ma- tori e contrabbandieri, cristal-
teria: già presidente della lier e marronier alle alte quo-

te e probabilmente sulle ci-
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LUCIANO SANTIN

state 1812. Le truppeF,
napoleoniche, all'ap-
parenza inarrestabi-

  li, marciano verso Mo-
sca. A duemila e passa chilo-
metri di distanza Arnold Ab-
bühl, Joseph Bortis e Alois
Volken, tre montanari, salgo-
no l'inviolato Finsterhaa-
rhorn per l'affilata e difficile
cresta est. Una "prima" senza
motivazioni scientifiche, to-
pografiche o militari, che pe-
rò viene messa in dubbio (lo è
ancora), perché «non si vuol
credere che dei cercatori di
cristalli e un inserviente
dell'ospizio del Grimselpass
avessero avuto ragione di
una via che per decenni sarà
considerata la più difficile

me.
Nel secolo dei lumi gli

scienziati, con le loro ricer-
che, dimostrarono la pratica-
bilità dei monti, dando un
contributo decisivo allo svi-
luppo dell'alpinismo — chiari-
sce l'autore — ma non aggiun-
sero nulla a ciò che era antico
patrimonio esperienziale dei
montanari.
Zannini la prende alla lon-

tana: da Filippo di Macedo-
nia sul monte Emo, oggi Bo-
tev, e dall'imperatore Adria-
no sull'Etna (senza tener con-
to dei cacciatori-raccoglitori
neandertalensi avvicinatisi
alle Alpi trentamila anni fa,
dei quali, in effetti, non si sa
nulla). Poi, attraverso la sali-
ta di Petrarca al Ventoux, la
dubbia scalata in artificiale
del monte Aiguille, e i conqui-
stadores di Cortés alle falde
del Popocatepetl, arriva all'e-
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vento clou, che la vulgata cor-
rente pone erroneamente
quale prima pietra miliare
nella storia dell'alpinismo: la
salita del Bianco, 1'8 agosto
1786. Colpisce, nella metico-
losa ricostruzione dell'avve-
nimento, la somiglianza con
quanto sarebbe avvenuto
quasi due secoli dopo con gli
Ottomila, l'ossessione della
corsa alla cima, l'impegno
promozionale, lo spiegamen-
to di forze, i campi intermedi.
E i montanari, decisivi e tra-
scurati, com'è poi stato per
gli sherpa (fatta eccezione
per Tenzing) .
La visione dell'antistoria, o

meglio della "storia post colo-
niale dell'alpinismo", non
può non includere anche gli
inevitabili risvolti e intrecci
che lo legano al turismo e allo
sport, piaccia o non piaccia -
dice Zannini — a chi vorrebbe
farne una turris eburnea abi-
tata esclusivamente dall'este-
tismo, o, al massimo, dall'or-
goglio nazionale.
Terra incognita per gli in-

glesi e i tedeschi che vi si av-
venturarono da pianure lon-
tane, le Alpi. Non certo per i
montanari, che, pur destinati
a diventare "professionisti",
nutrirono pure loro il gusto
del playing, radice prima del
salire le cime (viene citato
Stephen, nel libro, ma ci sono
anche Huizinga e Caillois).
E che, attraverso la gratui-

tà del gesto, testimoniarono
il loro essere partecipi
dell"`estetica del sublime"
(basti pensare a Luc Meynet,
il "gobbo del Breuil", che in
vetta al Cervino pianse di gio-
ia perché «si sentivano ridere
gli angeli»).

Il finale di questa contrasto-
ria dell'alpinismo è una accu-
rata demolizione di un mito:
l'ascensione compiuta da
Francesco Petrarca al Mont
Ventouxne11335. Zanniniri-
porta, e analizza, per farlo,
anche il discorso tenuto a Ve-
nezia dal primo presidente
del Cai Paolo Lioy, svelando-
ne il senso eminentemente
politico. Nonché la volontà di
porre il sigillo della primazia
cittadina e borghese sulla na-
scita e sulle imprese dell'alpi-
nismo. —

1.11 Tricorno, 2.864m, conquistato nel 1778 da una cordata di locali; 2.
La statua a Balmat e De Saussure a Chamonix che "dimentica" il vero
vincitore: il dottor Paccard; 3. La cima del Titlis, 3.238 m, salito nel 1744
da una comitiva di quattro lavoranti del monastero di Edelberg

ANDREA ZANNINI

La copertina del libro di Andrea Zannini per i tipi di Laterza

Si demolisce il mito
della salita
cli Francesco Petrarca
al Mont Ventoux
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